
NEL MONDO 
Romania 
Ceausescu 
«No alle 
riforme» 
••BUCAREST. Di Ironie al 
plenum del Comitato centra­
le del partito comunista ro­
meno Nicolap Ceausescu ha 
ribadito che non esìste né al­
cuna possibilità né alcuna 
necessità di rilorme in Roma­
nia. Il Per - ha aggiunto -
prosegue sulla linea del so­
cialismo scientifico marxista-
leninista e si sente pronto a 
dare -risposte teoriche» alle 
diverse lesi e concezioni di 
•evoluzione del socialismo! 
apparse nel mondo e in vari 
paesi socialisti. 

Nel suo discorso, Ceause­
scu ha chiesto un incontro -di 
tutti i paesi grandi e piccoli 
che costruiscono il sociali­
smo!, per discutere e con­
frontare le rispettive posizioni 
sulle migliori vie al sociali­
smo. 

Il Per - ha detto II leader 
romeno - respinge tuttavia 
con fermezza qualunque at­
teggiamento ed azione sciovi­
nista e controrivoluzionaria di 
ogni tipo nella piena conti­
nuità della sua immutabile li­
nea politica. 

Ih dittatore di Bucarest ha 
ribadito la totale posizione 
contraria all'introduzione del­
l'economia di mercato. Ceau­
sescu non si è detto contrario 
a «innovazioni* nel sociali­
smo, purché esse restino nel­
la traccia del socialismo 
scientifico, E una critica, 
nemmeno tanto implicita, 
non solo agli «esperimenti» 
ungherese e polacco, ma an­
che alle riforme in corso nel-
l'Urss. -Soprattutto nei con­
fronti dei nuovi movimenti 
politici dell'Ungheria, il lea­
der romeno ha detto che «oc­
corre dare una risposta ferma 
agli horthlsti, ai nuovi horthi-
stl, che si alleano con I nuovi 
nazisti per richiedere la revi­
sione delle frontiere». 

Il successore di Honecker 
è il nuovo capo dello Stato 
con 26 no e 26 astensioni 
Nuova manifestazione a Berlino 

In Parlamento il leader della Rdt 
parla di «necessità delle riforme» 
ma ammonisce i dimostranti: 
«Non peggiorate la situazione» 

Krenz eletto senza unanimità 
Egon Krenz è il nuovo capo dello Stato ma per la 
prima volta nella storia della Rdt è stato infranto il 
rito dell'unanimità: 26 deputati del Parlamento 
hanno votato contro il candidato unico e altri 26 si 
sono astenuti. Nel discorso dopo l'elezione, Krenz 
ha usato per la prima volta la parola «riforme» ma 
ha anche ammonito: basta con le dimostrazioni. A 
Berlino si è tenuta però una nuova manifestazione. 

m BERLINO. Nel Parlamento 
di Berlino ha fatto la sua pri­
ma timida comparsa un fronte 
d'opposizione. I 500 deputati 
hanno eletto ieri Egon Krenz 
capo dello Stato e presidente 
del Consiglio nazionale della 
difesa. Ma la regola ferrea del­
l'unanimità e dell'approvazio­
ne per acclamazione è stata 
infranta. 26 deputati della Ca­
mera del popolo hanno detto 
no al delfino, e ora successo­
re, dì Erich Honecker. Altn 26 
hanno deciso di non dargli fi­
ducia con l'astensione. 

Un segnale che qualcosa 
sta cambiando anche nel par­
tito e negli apparali finora rìgi­
damente chiusi alle riforme 
gorbacioviane. La fuga ad 
Ovest e le grandi manifesta­
zioni di protesta dei giorni 
scorsi hanno incrinato, anche 
se ancora limitatamente, il 
vecchio blocco di potere. Una 
parte dei deputati non è di­
sposta a concedere credito al 
nuovo leader che finora ha 
condiviso pienamente le scel­
le del suo predecessore. Piena 
unanimità invece sulle dimis­
sioni di Eric Honecker che ieri 
è uscito definitivamente di 
scena: dopo quello di segreta­
rio del partito ha perso anche 
gli incarichi di capo dello Sta-

Nuovo viaggio per Gorbaclov, per tre gtornlin visita a Helsinki 

Catena umana oggi a Mosca 
Irijórfto al Cremlino 
scende in piazza 
il Fronte popolare russo 
• I MOSCA, Ieri net sottopas­
saggi e accanto agli ingressi 
della metropolitana di Mosca 
sono apparsi cartelli con il te­
sto battuto a macchina che 
annunciavano per oggi, dalle 
9 alle 19, una «catena umana-
attorno alle mura del Cremli­
no organizzata dal «Fronte po­
polare della Russia». Come si 
legge nei cartelli, la manifesta­
zione è stata indetta per dire 
di no alla proposta degli ope; 
rat di Leningrado di istituire, 
per le prossime elezioni am­
ministrative, circoscrizioni 
aziendali e per illustrare pro­
getti Jdl legge alternativi a 
quelli in discussione In questi 
giorni al Soviet supremo. Fino 
a ; ieri sera, comunque, non 
era chiaro se la catena uma­
na» fosse stata autorizzata o 
meno dal comune di Mosca, 
ma è significativo che essa sia 
stata indetta per oggi, giorno 
in cui si apre la seduta del So­
viet supremo della Repubblica 
russa che dovrà approvare la 
nuova legge elettorale. Il dise­
gno dì legge che verrà presen­
tato oggi prevede che il con­
gresso dei deputati debba di­
ventare l'organo supremo del­
la repubblica. Esso a sua volta 
dovrà eleggere il Soviet supre­
mo bicamerale (Soviet della 
repubblica e Soviet delie na­
zionalità). Nella proposta si 
prevede anche l'abolizione, 
nella fase elettorale, della 
prassi di designare deputati 
delle organizzazioni sociali. 

Ieri la Tass informava an­
che che, al congresso costi­
tuente dei fronti popolari e di 
altri movimenti e organizza­

zioni informali, che si è svolto 
il 21 e 22 ottobre a Jaroslavl, 
vicino Mosca, è stato creato il 
Fronte popolare della repub­
blica federativa russa che ha 
come slogan «Movimento per 
il rinnovamento della società 
sovietica sulla piattaforma del 
socialismo democratico». 

Al congresso erano presenti 
delegati in rappresentanza 
delle città della Russia - la Re­
pubblica russa è la più grande 
dell'unione - e delle varie cor­
renti di opinione. Il dibattito, a 
quanto informa la Tass, è sta­
to molto vivace e si sono ma­
nifestati numerosi contrasti e 
differenze di opinione. In ogni 
caso alla fine è stata presenta­
ta una piattaforma program­
matica comune che prevede il 
trasferimento di tutto il potere 
ai Soviet, eletti democratica­
mente; la lotta per la rinuncia 
all'uso della violenza nella so­
luzione dei problemi politici, 
nazionali e religiosi; l'afferma­
zione nella repubblica dei 
principi dello Stato dì diritto; 
uno sviluppo equilibrato del­
l'economia. 

I contrasti emersi nel corso 
della riunione riflettono, anzi­
tutto, la differenza di orienta­
menti e di ispirazione dei vari 
gruppi. Ne citiamo alcuni;. 
, «Comunisti per la perestrojka» 
che è un c;lub del partito di 
Mosca; «Unione patriottica cri­
stiana» il cui slogan e «Fede, 
zar, patria»; «Fronte patriottico 
popolare», che si batte per far 
rinascere la grandezza della 
Russia; e poi numerose altre 
organizzazioni ecologiche, re­
ligiose e culturali 

to e di comandante delle for­
ze armate. L'anziano leader 
non ha voluto partecipare al­
l'ultimo atto della sua lunga 
carriera politica. Ha informalo 
la presidenza della Camera di 
essere «impedito da problemi 
di salute». 

Egon Krenz, che ha 52 an­
ni, non ha avuto sfidanti. Fino 
all'ultimo si era vissuto un cli­
ma di suspense. Si parlava in­
fatti della presentazione di un 
candidato alternativo da parte 
dì uno dei quattro partiti (il lì-
berat-democratico) che for­
mano il Fronte nazionale, 
egemonizzato dai comunisti. 
Il colpo di scena non c'è sta­
lo. Cli oppositori hanno prefe­
rito sottrarsi ad una prova di 
(orza da cui sarebbero usciti 
sconfitti. «Sarebbe stato un ge­
sto inutile perché Krenz è 
l'uomo giusto», hanno dichia­
rato. Le resistenze all'elezione 
del successore di Honecker si 
sono quindi trasformate in vo­
li contrari ed astensioni. 

Nel suo primo discorso da 
capo dello Slato, Egon Krenz 
ha usalo parole nuove e vec­
chi ioni. I trecentomila che so­
lo lunedi sera erano tornati in 
piazza a Lipsia, a Dresda, a 
Berlino, il risveglio di un movi-

Krenz esulta, ora ha pieni poteri, ma non c'è stato voto unanime 

mento che chiede democra­
zia e riforme, hanno lasciato il 
segno. In contrasto con le 
chiusure di Honecker, il nuo­
vo leader ha parlato delta «ne­
cessità di riforme improntate 
alle esperienze dei compagni 
sovietici*. La parola «riforme» 
è comparsa dunque per la pri­
ma volta in un discorso dei 
capi della Rdt. 

L'apertura alla perestrojka 
gorbacioviana è stata però su­
bilo accompagnata da un am­
monimento alle migliaia di 
persone che manifestano per 
la democrazia: «Le dimostra* 
zioni, per quanto possano es­
sere organizzale e pensate pa­

cificamente - ha detto Krenz 
- comportano il pericolo di fi­
nire diversamente da come 
sono cominciate. Ciò causa 
agitazione in molte persone e 
giustamente». Il capo dello 
Stato ha chiesto ai tedeschi 
dell'Est di rinunciare alle ma­
nifestazioni per «evitare di 
peggiorare la situazione». Ha 
invitato chi si ritiene vittima dì 
maltrattamenti da parte della 
polizia a presentare una de­
nuncia: «L'autorità giudiziaria 
vi, darà soddisfazione». 

Il monito a non tenere ma­
nifestazioni non ha avuto però 
effetti. A Berlino settemila per* 
sone sono sfilate in corteo 
proprio per protestare contro 

la scelta di nominare Krenz. 
«Egon, a noi chi l'ha chiesto?», 
era scritto su uno striscione. I 
dimostranti hanno gridato; 
•Krenz non ti vogliamo». La 
polizia ha controllato la mani­
festazione ma non è interve­
nuta. 

Sempre in bilico tra timide 
aperture e riaffermazioni dei 
vecchi principi anche le altre 
parti del discorso. Il sociali­
smo «come ci è stato traman­
dato da Lenin» non si tocca. 
Le proposte di cambiamento 
avanzate dalia Nato e dagli 
occidentali sono «inaccettabi­
li-. «Ma se risulterà necessario 
- ha promesso cautamente -

sarà possibile apportare cam­
biamenti alla legge elettorale». 
Ai suoi concittadini ha chiesto 
dì restare e non scegliere la 
strada della fuga in Occidente. 
Infine ha annunciato che si 
recherà presto a Mosca per in­
contrare Mikhall Gorbaciov. 

L'elezione di Krenz è slata 
accolta con grande freddezza 
dai movimenti d'opposizione. 
Fonti della Chiesa evangelica 
hanno fatto sapere che la 
scelta dì Krenz come succes­
sore di Honecker è stata «pes­
sima». Ancora più dura la pit­
trice Baerbel Bohley di Neues 
Forum che definisce il nuovo 
leader «uno sbirro» e lo accu­
sa di essere responsabile della 
repressione delia polizia con­
tro le manifestazioni del 7 e 8 
ottobre scorsi. 

Congratulazioni a Krenz so­
no arrivate invece dalla Ger­
mania federale. Il cancelliere 
Helmut Koht ha spedito un te­
legramma di auguri che con­
tiene la speranza di «un am­
pliamento del dialogo e delta 
cooperazione importante pro­
prio in un momento di neces-
sano rinnovamento». Un mes­
saggio simile è stato spedito 
dal presidente della Rfg, Ri-
chaili von Weizsaecker. 

L'esplosione delle manife­
stazioni all'interno della Rdt, 
unita alta fine delle vacanze 
estive, sembrano intanto aver 
rallentalo ta fuga dei tedesco 
orientati verso Ovest. Secondo 
i dati ufficiali fomiti dalle au­
torità austriache, nelle ultime 
24 ore hanno passato il confi­
ne con l'Ungheria solo 533 
cittadini della Germania de­
mocratica. 

Inizia oggi ad Helsinki la visita di tre giorni del leader sovietico 
Euforia tra gli operatori economici che sperano in nuovi accordi 

vicina 
Gorbaciov arriva stamane ad Helsinki per una visita 
di tre giorni nella repubblica finlandese. I «buoni rap­
porti* con la nazione confinante. I forti legami eco­
nomici e il ruolo del Nord Europa nella «futura casa 
comune». Il presidente Koivisto: «Nessun problema 
con l'Unione Sovietica». La firma di un nuovo accor­
do quinquennale e un «protocollo» per la penisola di 
Kola. Uno dei temi di fondo: la difesa dell'ambiente. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
SBROIO SERGI 

p i HELSINKI. «Con rUrss. 
nessun problema». Attorniato 
da un gruppo di giornalisti 
sovietici, il presidente finlan­
dese, Mauno Koivisto, sottoli­
nea due parole chiave: «Sta­
bilità e continuità». A questi 
principi si ispirano le relazio­
ni tra ì due stali confinanti, 
nel Nord dell'Europa. E ag­
giunge: «Non si tratta di paro­
le da cerimoniale». Gli fa eco 
lo «speaker* del Parlamento, 
Kalevi Sorsa, il quale registra 
un'«atmosfera cosi favorevole 
che sarebbe inammissibile 
farsi sfuggire l'occasione». 
Cosi verrà accolto stamane in 
Finladia Mikhail Gorbaciov, a 
capo di una nutrita delega­
zione delt'Urss che intende 
stringere ancora di più i rap­
porti, già ottimi, con il più «vi­
cino* paese capitalista. Una* 
fitta schiera di esponenti po­
litici, dirigenti del Pcus e de­
putati, di ministri e funzionari 

di governo o direttori di im­
prese, da giorni hanno fatto 
da battistrada alla visita uffi­
ciale a conferma dei vasti in­
teressi che stanno dietro i 
contatti di vertice. Da Helsin­
ki a Tampere, da Turku a 
Oulu, nelle città piccole e 
grandi c'è stata come un'in­
vasione dei sovietici a caccia 
di accordi commerciali, del 
resto altrettanto richiesti. «Gli 
uomini d'affari della Finlan­
dia - ha dichiarato, soddi­
sfatto, Peter Frekman. capo 
della grande compagnia 
«Six» - danno il benvenuto a 
Gorbaciov. L'Urss è un nostro 
vicino con il quale abbiamo 
tradizionali contatti econo­
mici*. I contatti sono, ovvia­
mente, privilegiati con le Re­
pubbliche; sovietiche; del Bal­
tico, la Lettonia, la Lituania e 
l'Estonia, economicamente 
più sviluppate di albe realtà 

dell'Unione. Tuttavia i dirì­
genti finlandesi hanno man­
tenuto un atteggiamento pru­
dente nei confronti delle 
auances dei «baltici sovietici», 
per non turbare i rapporti di­
retti con Mosca. Ma è da re­
gistrare, come un segnale 
eloquente, il fatto che nella 
delegazione sovietica sìa sta­
to inserito il primo segretario 
del partito estone, Vajno 
Vialjas. 

Se c'è quasi euforia tra gli 
operatori economici, anche i 
dirigenti del paese conside­
rano l'arrivo di Gorbaciov co­
me un evento eccezionale. Il 
presidente Koivisto, il quale 
ricorda che le relazioni finni­
co-sovietiche sono ferma­
mente basate sul «trattato di 
amicizia, cooperazione e re­
ciproca assistenza» sottoscrit­
to nel 1948, è anzi dell'opi­
nione che i rapporti bilatera­
li, in tutti i campi, «assumono 
una nuova dimensione». Ciò 
viene attribuito alle «profon­
de riforme» annunciate in 
Urss. Koivisto si attende la fir­
ma di un accordo quinquen­
nale sul commercio e la con­
ferma del protocollo per Io 
sviluppo congiunto della pe­
nisola di Kola. Il presidente 
del Parlamento, Sorsa, rileva 
che la visita di Gorbaciov «ri­
chiama grande interesse non 

solo in Finlandia ma in tutti i 
paesi del Nord Europa». Sor­
sa ha un unico assillo: «Qua­
le posto nella futura casa eu­
ropea l'Unione Sovietica in­
tende assegnare ai paesi nor­
dici?» è scontato che il presi­
dente sovietico non eluderà 
la domanda. Del resto, già 
nel suo discorso di Mur-
mansk, sede del comando 
della flotta, ad un tiro dì 
schioppo dalla Finlandia, Mi­
khail Gorbaciov parto ampia­
mente dei problemi dell'area 
nordica e fu allora che/tra 
l'altro, avanzò proposte con­
crete per la difesa dell'am­
biente artico. Le questioni 
ecologiche avranno, sicura­
mente, un peso notevole nel­
le tre giornate di colloqui. È 
quanto, tra l'altro, si augura­
no! cittadini sovietici in un 
sondaggio reso noto ieri a 
Mosca. Il 70 per cento degli 
intervistati è certo che le rela­
zioni tra Urss e Finlandia mi­
glioreranno ancora mentre 
solo lo 0,4 è di opinione con­
traria. Il presidente Sorsa au­
spica la firma di un accordo 
sul futuro dette zone artiche 
e la speranza di trasformare 
tutta l'area in una realtà di 
«pace e di cooperazione». 

L'interesse verso la sigta 
dei due accordi è stato sotto­
lineato anche dal ministro 

dell'Industria e del commer­
cio, llkka Suomine, la quale 
paria del raggiungimento dì 
un bilanciamento nei rappor­
ti economici dopo le «diffi­
coltà* degli anni passati do­
vute, essenzialmente, alla 
fluttuazione del prezzo del 
petrolio. E, adesso, sulla 
scorta delle consolidate 
esperienze, è possibile am­
pliare la sfera dei contatti e 
della collaborazione grazie 
anche alle nuove possibilità 
che vengono offerte alle im­
prese sovietiche per l'ingres­
so sul mercato mondiale, in 
piena indipendenza. A loro 
volta, proprio recentemente, 
nel febbraio dì quest'anno, 
gli imprenditori finlandesi 
hanno avuto assicurazioni 
sulla protezione dei capitali 
investiti grazie ad un accordo 
siglato tra i due governi. In 
precedenza vi era molta diffi­
denza nell'invesltre in Urss 
senza precise garanzie. L'ac­
cordo ha, tra l'altro, dato il 
disco verde per la creazione 
di una delle più grandi «ven­
ture» dell'acciaio, tra la fin­
landese «Namar* (che inve­
stirà nove milioni di dollari) 
e il ministero per le attrezza­
ture da costruzione della re­
pubblica georgiana, per la 
fornitura dì.moduli prefabbri­
cati per'scuole, fabbriche e 
uffici. 

Primo incontro a Varsavia 
Shev^irdnadze-Mazowiecki 
m VARSAVIA, fi viaggio dì 
Tadeusz Maziowecki, primo 
premier non comunista del­
l'Est, a Mosca è stato al centro 
dei colloqui di Varsavia tra il 
primo ministro polacco e il 
ministro degli Esteri sovietico, 
Eduard Shvardnadze. L'incon­
tro storico con Gorbaciov era 
previsto per la fine di ottobre. 
Ma alcuni ostacoli hanno co­
stretto i due paesi al rinvio: la 
valutazione delle responsabili­
tà nell'eccidio di Katyn, le dif­
ficoltà della Polonia a rispetta­
re gli impegni per le esporta­
zioni di beni di consumo in 
cambio di petrolio, gas ed 
energia elettrica. 

Il primo incontro ad alto li­
vello tra i due governi, dopo ia 
svolta dì Varsavia, è servito, 
secondo le indiscrezioni, a su­
perare le difficoltà. La visita di 
Mazowiecki dovrebbe aver 
luogo a fine novembre o a di­
cembre. Shevardnadze è stato 
accolto all'aeroporto dal suo 
collega polacco Skubizewski. 
Oggi avrà un colloquio con il 
ìsegretario del Poup Mieczy-
slaw Rakowski e con il presi­
dente della Repubblica. Woj-
ciech Jaruzelski. Domani e 
dopodomani il ministro degli 
Esteri sovietico parteciperà al 
vertice del Patto di Varsavia al 
quale sarà presente un espo­

nente del primo governo non 
comunista della Polonia. 

L'organo del governo po­
lacco, Rzeczpospolita, ha 
pubblicato ieri un editoriale 
che afferma che «nuovi rap­
porti con l'Urss sono ora pos­
sibili alla luce della politica di 
Gorbaciov». La Polonia è 
pronta a rispettare le alleanze 
e a riconoscere it dintto del 
«vicino orientale ad una zona 
di sicurezza». Ma al tempo 
stesso vuole risolvere in modo 
sovrano i propri problemi. It 
giornale sottolinea anche la 
benevolenza dimostrata da 
Shevardnadze nei confronti 
del nuovo governo polacco. 

Radar dì Krasnoyarsk 
«Straordinarie» per Bush 
le ammissioni sovietiche 
H WASHINGTON «Straordi­
narie» sono per Bush le am­
missioni del ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze 
sull'Afghanistan e sul radar di 
Krasnoyarsk. E questa fran­
chezza rappresenta indubbia­
mente «un passo nella giusta 
direzione». Questo il giudizio 
della Casa Bianca espresso 
dal portavoce Fìtzwater «Co­
me un portavoce che è venuto 
per anni a parlarvi della viola­
zione del radar di Krasnoyarsk 
che violava il trattato Abm e 
dell'occupazione dell'Afgha­
nistan, devo dire che le am­
missioni del ministro degli 
Esten sovietico sono davvero 
straordinarie*, ha dichiarato. 

La Casa Bianca era già a 
conoscenza dell'ammissione» 
sul radar di Krasnoyarsk per­
ché era già contenuta, assie­
me all'annuncio della decisio­
ne di smantellare l'edificio, 
nella lettera di Gorbaciov con­
segnata a Bush da Shevard­
nadze in settembre, prima dei 
colloqui con Baker nel Wyo­
ming. Quanto all'altra propo­
sta clamorosa di Shevardnad­
ze, to smantellamento del Pat­
to di Varsavia e della Nato, 
non pare che1 Washington sia 
pronta a parlarne. Tra le posi­
zioni correnti c'è quella per 
cui la Nato sarebbe una «ga­
ranzia» e non una minaccia al 
successo della perestrojka e di 
Gorbaciov. 

Gli auguri 
diOcchetto 
alla nuova 
Ungheria 

Narcotrafficante 
ucciso nel centro 
di New York 

A Roma 
il presidente 
irlandese 
Hillery 

Il presidente della Repubblica d'Irlanda, Po'rick Hillery (nel­
la loto), è giunto ieri pomeriggio a Roma per la visita di stato 
di tre giorni su invito del presidente della Repubblica, Fran­
cesco Cossiga. L'aereo presidenziale è atterrato all'aeropor­
to di Ciampino alle 16 !n punto. Ad accogliere il presidente 
irlandese che e accompagnato, tra gli altri, dalla moglie 
Maeve e dal ministro degli Esteri Gerard Collins, erano pre­
senti il ministro dei Trasporti, Cario Bernini, il capo del ceri­
moniale diplomatico della Repubblica, Francesco Ferretti, 
l'ambasciatore d'Irlanda presso la Santa sede Brandon Dil-
lon e gli ambasciatori d'Irlanda presso il Quirinale, Cristo-
pher Fogarty e d'Italia In Irlanda, dentile. 

Il segretario generale del Pei. 
Achille Cicchetto, ha Inviato 
al presidente della Repub­
blica ungherese un tele­
gramma d'augurio. «Illustre 
presidente, mi consenta di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esprimere a nome dei co-
*"•******** l" ,™• , l• l , ,• ,•• munisti italiani - scrive Oc-
chetto ' un deferente saluto alla nuova Repubblica unghe­
rese e alla sua Costituzione. Vivo e il nostro apprezzamento 
per questa scelta e anche per l'occasione in cui essa e stata 
sancita. È un nuovo inizio dell'Ungheria democratica, una 
pietra miliare in quel percorso di democratizzazione del suo 
paese che noi comunisti italiani da tempo auspicavamo, un 
atto che, ne siamo certi, gioverà all'antico sentimento di 
amicizia che lega i nostri due popoli». 

Un trafficante di stupefacen­
ti è stato ucciso nel centro di 
New York mentre tentava di 
sfuggire all'arresto da parte 
di alcuni agenti in borghese 
ai quali aveva appena ven-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ duto una partita di circa cen-
«—>»»»»»»»"*^»»»»»»»» to grammi di cocaina. Se­
condo quanto hanno riferito la polizia e i testimoni oculari, 
l'episodio è avvenuto ieri verso le sette di sera di fronte alla 
cattedrale cattolica di San Patrizio, all'angolo dell'affollatis­
sima Quinta strada. Appena concluso l'affare per la fornitu­
ra della droga ai poliziotU In incognito, lo spacciatore - del 
quale non è stata resa nota l'identità - è stato dichiarato in 
arresto, ma ha cercato di sottrarsi alla cattura fuggendo a 
bordo della propria auto. Uno dei poliziotti si e attaccalo al­
l'esterno della vettura ed é stato trascinato per varie decine 
di metri sull'asfalto, prima di sparare i due colpi che hanno 
ucciso il fuggiasca 

L'urss «propone la liquida­
zione entro l'anno 2000 di 
tutte le basi militari all'estero 
ed anche di tutte le presenze 
militari in territorio stranie­
ro». Lo ha dichiarato il mlnl-
slro degli Esteri sovietico 

~ " " " ~ ~ ~ ^ ~ " " " — Eduard Shevardnadze. «Sia­
mo pronti» ha aggiunto il ministro nel suo rapporto di politi­
ca estera pronunciato martedì dinanzi al soviet supremo t 
pubblicato ieri dal quotidiano «Izvestia» a realizzare la liqui­
dazione dei gruppi politico-militari in Europa sulla base del­
la reciprocità. 

. Le voci, largamente riprese II 
mese scorso dalla stampa in 

' Urss, di attcrraggi di «extra­
terrestri» a Votone), nel sud 
della Russia, hanno acceso 
la fantasia di alcuni sovietici, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dando vita ad una coopera-
"""*•••••»»»•••»»»»»»»• ijva c he propone un viaggio 
di tre giorni nel «paese degli extraterrestri». Per 59 rubli (cir­
ca 130milalire) la cooperativa «Stalker» (cosi battezzata dal 
titolo del film di fantascienza del celebre regista Andrei Tar-
kovsky) organizza un viaggio nella regione di Voronel. la vi­
sita al luogo in cui si suppone siano atterrati gli extraterrestri. 
e l'alloggio. La cooperativa comunque avverte: «Per un in­
contro con gli extraterrestri e una questione di fortuna, noi 
non possiamo garantire nulla». 

Venerdì alle ore 9,30 si svol­
gerà presso il Cespi una gior­
nata di studio su: «La Polo­
nia dalla tavola rotonda al 
governo Mazowiecki». Il pro­
gramma prevede due rela­
zioni introduttive tenute dal 
prof. Domenico Mario Nuli, 

Mosca: 
«Liquideremo 
le nostre basi 
militari 
all'estero» 

Urss, viaggi 
organizziti 
nel paese 
degli Ufo 

Venerdì al Cespi 
convegno 
sulla Polonia 

dell'Istituto universitario europeo («La situazione economi­
ca e il piano di aiuti della Cee»), e dal doti. Jacques Rupnik, 
del Cerare d'ètudes et de rechetches intgemationales («Le 
forze politiche e sociali») ; e tre brevi comunicazioni, che sa­
ranno tenute da Francesco M. Cataluccio («La società civile 
e la transizione democratica») .Adriano Guerra («L'Urss e la 
Polonia») e Mano Zucconi («Gli Usa e la Polonia»). 

VIROINIALOm 

Federazione Comunista di NUORO 
in collaborazione con 

Istituto di Studi Comunisti 
" PALMIRO TOGLIATTI 
e Centro Riforma dello Stato < 

"Scuole di formazione politica" 
programma Conferenze: 

Mercoledì 25 ottobre 
«Democrazia e decisione» 

con Michele Prospero (Università di Roma) 
Venerdì 3 novembre 

«Democrazia via del socialismo» 
Biagio De Giovanni (Direzione PCI) 

in date da definire: 
«Democrazia e culture 
politiche degli anni '80» 

Mario Tronti (Università di Slena) 
«Rappresentanza, sistema politico, 

riforme Istituzionali» 
Giuseppe Cotturrl (Direttore CRSRoma) 

«Storia e pensiero della 
differenza sessuale» 

Graziella Falconi 
(direttore Archivio storico delle donne) 

Claudia Manc ina 
(vice direttore Istituto Gramsci Roma) 

Tutti gli incontri si terranno presso 
l'Auditorium Biblioteca 
«SEBASTIANO SATTA» 

Piazza Aspron i - NUORQ - o r e 18 

l'Unità 
Mercoledì 
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